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A. «Signore, insegnaci a pregare».
Questo discepolo anonimo fa una richiesta a Gesù dimostrando che ha capito almeno due cose.
1. Che lui non è capace di pregare, e neanche i suoi amici («insegnaci»).
Eppure è un ebreo che di preghiere ne sa tante, pensiamo i salmi, e ne dice anche tante.
2. Che Gesù è capace di pregare. Vede nella preghiera di Gesù una bellezza tale, un fascino che rimane a bocca aperta.
Vede che la preghiera di Gesù è bella 
- nel momento in cui prega, perché tra Lui e il Padre si crea una comunione, un amore che è impensabile. 
- Ma questo fascino lo vede anche dopo, perché Gesù vive quanto ha pregato.
E allora chiede a Gesù: «Insegnaci a pregare come te. Insegna a noi ad avere la tua fiducia e abbandono nel Padre e a portare a Lui i bisogni e i dolori delle persone».( cfr. La preghiera di Gesù alla tomba di Lazzaro: Gv. 11)

B. Gesù lo ascolta, e gli insegna a pregare.
- Dà un insegnamento grande sulla preghiera, nel Padre nostro, che non è una formula, ma è un modo di vivere e insegna quale rapporto deve esserci con il Dio che si prega: quando preghi non dimenticare mai che hai davanti il tuo Papà che ti ascolta.
- E poi anche nelle due parabole raccontate: 
+ quando preghi tratta Dio da amico. Con un amico non hai paura di essere invadente, sai che ti sopporta, sai che non si stufa, sai che è pronto ad ascoltarti;
+ e credi che un amico è capace di darti solo cose buone. Non ti dà una serpe, non ti dà uno scorpione, se gli chiedi un pesce, un uovo.
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- A me pochi hanno chiesto la stessa cosa. Forse perché non hanno visto nel mio modo di pregare un fascino tale da far nascere il desiderio.
- E a te? I tuoi figli, i tuoi nipoti ti hanno chiesto almeno una volta: «insegnami a pregare»?
- Se non lo hanno fatto, chiediti perché! Va’ dal Maestro e chiedi a Lui di insegnarti. Così anche tu potrai dare cose buone ai tuoi figli!

